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L�argomento più dibattuto di
quest�estate e che è rimasto di
estrema attualità si è incardina-
to attorno alla veste societaria
da far assumere alle nuove
Aziende di promozione turisti-
che d�ambito.
Numerosi sono stati gli interven-
ti e le prese di posizione a favo-
re della forma cooperativa, men-
tre altri propendevano per la so-
cietà per azioni.
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Ha suscitato estremo interesse in
proposito un tavolo di confron-
to, promosso appunto dalla Fe-
derazione Trentina delle Coope-
rative, dove qualificati  convenu-
ti, fra i quali non possiamo non
ricordare l�ing. Diego Schelfi in
uno dei suoi primi appuntamen-
ti pubblici in qualità di neo pre-
sidente del massimo organismo
cooperativo provinciale, hanno
esposto, approfondito e suppor-
tato con convinzione le due di-
verse teorie di pensiero, l�una
appunto a favore della forma co-
operativa e l�altra a sostegno
della società di capitali.  Vi è da
dire che in quella sede, come era
ovvio aspettarsi, non si è appro-
dati ad una conclusione univo-
ca, ovvero i sostenitori dell�una
e dell�altra tesi sono ben rimasti
fermi nelle proprie convinzioni,
però il dibattito è servito a met-
tere bene in luce i punti di forza
e di debolezza che entrambe le
due forme societarie presentano.
Ma per i lettori non proprio ad-
detti ai lavori è utile fare un pas-
so indietro ed inquadrare bene
l�essenza del problema.
Tutto prende le mosse dalla Leg-
ge provinciale 11 giugno 2002 n.
8, concernente la disciplina del-
la promozione turistica in provin-
cia di Trento, la cosiddetta legge
sulla privatizzazione delle A.P.T..
In particolare l�articolo 9 preve-
de che la Provincia riconoscerà
con proprio provvedimento (e
quindi finanzierà con fondi pub-
blici) �il soggetto� che svolge
l�attività di promozione dell�im-
magine turistica degli ambiti ter-
ritoriali omogenei.

Come si vede, il legislatore pro-
vinciale giustamente non si è per
nulla preoccupato di vincolare la
forma giuridica che le A.P.T. di am-
bito avrebbero dovuto assumere
per ottenerne il riconoscimento;
però, con altrettanta lucida deter-
minazione, ha individuato il
�D.N.A.� del nuovo soggetto di
promozione turistica dell�ambito:
- innanzitutto ha prescritto che il

nuovo soggetto debba annove-
rare nella base sociale parte dei
Comuni ricadenti nell�ambito e
maggiormente rappresentativi
dell�offerta turistica; semplifi-
cando, devono far parte in qua-
lità di socio tutti i Comuni che
presentino una dotazione ricet-
tiva (i posti letto) superiore al
10% di quella complessiva del-
l�ambito ed inoltre che la super-
ficie complessiva dei Comuni
soci del nuovo soggetto rappre-
senti almeno il 60% della super-
ficie territoriale complessiva
dell�ambito;

- ancora il legislatore provincia-
le ha previsto che il �soggetto�
debba connotare il proprio sta-
tuto sociale  sulla base del prin-
cipio �porta aperta�, ovvero che
tutti i soggetti (pubblici e pri-
vati) aventi interesse alla pro-
mozione turistica dell�ambito
possano farne parte in qualità
di soci;

- infine, che nell�organo ammini-
strativo (Consiglio di Ammini-
strazione) vi siano obbligatoria-
mente coniugate tre fattispecie:
primo, che nello stesso vi sia la
presenza di una rappresentan-
za dei Comuni soci; secondo,
che pure vi sia la presenza di
una  rappresentanza  delle as-
sociazioni di categoria della ri-
cettività turistica; terzo, che
quest�ultima rappresentanza,
legata direttamente ai prodotti
turistici, debba essere maggio-
ritaria.

Orbene, se è vero tutto ciò, allora
si rende necessario riconsiderare
alcune obiezioni, alcune riserve
mentali, che i fautori della forma
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giuridica cooperativistica contrap-
pongono alla società di capitale.
In particolare cadono nel nulla le
pessimistiche previsioni che vor-
rebbero le nuove Apt gestite sot-
to forma di società per azioni  ad
opera di tre o quattro personag-
gi in base al portafoglio. Così
pure sembra infondata la preoc-
cupazione di chi auspica che  chi
fa  turismo debba far parte del-
l�APT e non solo i pochi che han-
no i soldi.
Come si vede, dunque, il model-
lo del nuovo soggetto, ancorché
possa vestire l�abito di una coo-
perativa o di una spa, è fortemen-
te condizionato nella sua parto-
genesi ed altrettanto  nella  com-
posizione del suo organo ammi-
nistrativo.
A questo punto, personalmente
ritengo che sia del tutto inutile
disquisire o prendere posizione
pro o contro l�una o l�altra forma
giuridica, che peraltro presenta-
no entrambe dei punti di forza
ben  distinti e oggettivamente
ben riconosciuti, tanto più che la
scelta in primis dipende unica-
mente dai Comuni, che per leg-
ge devono promuovere la costi-
tuzione del nuovo soggetto.
Preme però, tirando le conclusio-
ni, sottolineare due diverse con-
siderazioni. Una di tipo strategi-
co:  bisogna fare presto e bene;
dopo una giusta riflessione biso-
gna passare ai fatti,  la scadenza
ultima  di commissariamento del-
le vecchie APT  è già fissata per
legge al 31 dicembre 2003 e man-
cano solo tre mesi per bussare alla
porta della Provincia per garanti-
re al nuovo soggetto (che dovreb-
be essere già costituito) il ricono-
scimento di �azienda per il turi-
smo� o si rischia seriamente di
iniziare il 2004 senza il soggetto
deputato alla promozione dell�im-
magine turistica dell�ambito.
La seconda considerazione è più
di carattere tecnico, investe il no-
stro mondo delle Casse Rurali,

ed a nostro modo di vedere risol-
ve qualche problema a chi voles-
se, come sembra nel nostro am-
bito del Garda Trentino, promuo-
vere la costituzione di una socie-
tà per azioni.
I limiti soggettivi della spa dipen-
dono dal fatto che, non essendo
una società a capitale variabile
(come invece lo è la cooperativa),
nel momento della sua costituzio-
ne tutti: Comuni, Associazioni di
categoria, Società misto pubbli-
che/private, singole aziende come
alberghi, camping, agenzie di
viaggio, ect. devono presentarsi
puntuali ed assieme all�appello,
sottoscrivendo una o più azioni
pena la loro temporanea esclusio-
ne fintanto che la società non pro-
muova un aumento di capitale so-
ciale specificatamente dedicato
agli esclusi della prima ora.
Dunque, per evitare questo fasti-
dioso inconveniente, che certa-
mente si verificherà se non risol-
to all�origine, bisogna far entra-
re nel gioco una banca; e qual è
la banca fortemente radicata in
ogni ambito turistico se non la
Cassa Rurale, della quale nessu-
no può disconoscere il rilevante
interesse che ha nello sviluppo e
nella promozione turistica? Il
ruolo della Cassa Rurale sarà de-
terminante nell�assumere nel
proprio portafoglio quella quota-
parte di azioni che poi successi-
vamente potranno essere cedute
a tutti quei soggetti che hanno le-
gittimo interesse nella promozio-
ne turistica e che non sono stati
puntuali al primo appello.
Quindi nessuno, nemmeno i ritar-
datari, potrà essere escluso. An-
cora una volta, quindi, la Cassa
Rurale potrà essere soggetto pro-
tagonista nell�economia locale,
garantendo democrazia e massi-
ma partecipazione nelle scelte in
un settore economico, come il tu-
rismo, il cui ruolo è fondamenta-
le per lo sviluppo dell�economia
provinciale.

Il presidente
Marco Modena

Grazie a Sergio Righi
di Marco Modena

Dopo 36 anni di ininterrotto ed enco-
miabile servizio il Vice direttore della
Cassa Rurale di Arco Sergio Righi ha
lasciato l�Istituto con il 30 settembre
per pensionamento.
È stato un piacevole dovere per il
Consiglio di Amministrazione salutar-
lo ufficialmente proprio nella seduta
del 30 settembre, suo ultimo giorno
di lavoro; infatti, per ben 27 anni Ser-
gio Righi ha assistito ai lavori del Con-
siglio, il quale  ne ha apprezzato la
presenza, i suggerimenti, i consigli.
Sergio, così familiarmente chiamato
da tutti i dipendenti della Cassa, da-
gli amministratori, dai soci e da mol-
ta clientela, ha saputo conquistarsi
una �simpatia autentica�, aggiunta
ad un livello di professionalità non
certo comune. Assieme a Carlo Tam-
burini prima e a Nicola Polichetti ne-
gli ultimi due anni poi ha guidato la
Cassa Rurale condividendone i suc-
cessi, ma anche le ansie e le  preoc-
cupazioni. A ben vedere, però, nes-
suno mai lo ha considerato il nume-
ro 2 della Cassa, ma colui che ha
condiviso il vertice aziendale assieme
al Direttore. Da sempre, infatti, in Con-
siglio è stato fatto riferimento alla Di-
rezione in senso pluralistico della pa-
rola, accomunando le figure del Di-
rettore e del Vice in un�unica funzio-
ne, questo grazie anche al fatto che
tutte le iniziative venivano elaborate
e proposte con la massima condivi-
sione da entrambi, senza mai che il
Consiglio dovesse registrare - tra i due
- delle distinzioni o delle vedute di-
vergenti.
Mi piace  ricordare quando a Sergio,
nel 1977, è stata affidata la respon-
sabilità della presenza a Riva del Gar-
da della Cassa Rurale di Arco. Sotto
la sua guida il nostro Istituto si è per-
fettamente inserito nel tessuto eco-
nomico rivano, diventando per mas-
se amministrate la prima banca di ri-
ferimento per la comunità e le fami-
glie di Riva del Garda.
Per il suo attaccamento, per la sua
dedizione, per il suo senso di respon-
sabilità sono certo che Sergio con il
primo di ottobre, pur non essendo in
servizio, porterà la nostra Cassa Ru-
rale sempre nel cuore e non le farà
mancare i suoi preziosi suggerimenti.

Sergio Righi


